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QUADRO NORMATIVO 

Regione Lombardia con D.G.R. n. X/1266 del 24.01.2014 ha approvato le linee guida per 

la componente salute pubblica degli studi di impatto ambientale ai sensi dell’art. 12, 

comma 2 del R.R. n. 5 del 21 novembre 2011 «con particolare riferimento al punto 3 del 

dispositivo deliberativo che prevede la possibilità di adeguamento di dette linee guida in 

conseguenza di eventuali criticità applicative che dovessero evidenziarsi» che sono state 

successivamente revisionate con  D.G.R. n. X/4792 del 08.02.2016. 

Tale revisione è stata necessaria al fine di: 

• superare alcune criticità applicative e consentirne l’omogenea applicazione sul 

territorio regionale da parte sia degli operatori del settore sia delle autorità 

competenti alla valutazione di impatto ambientale ex l.r. 5/2010; 

• stabilire che la predisposizione di uno specifico «capitolo» inerente la salute 

pubblica, da effettuarsi in applicazione alle linee guida di cui all’allegato A, è 

obbligatoria per tutti gli studi ambientali relativi a opere/progetti da sottoporre a 

VIA e a verifica di assoggettabilità a VIA, anche nei casi ove le specifiche 

delibere regionali prevedono, per lo svolgimento degli studi connessi alla verifica 

di assoggettabilità, l’applicazione di metodi semi – quantitativi come nel nostro 

caso specifico la d.g.r. 10 febbraio 2010 n. 8/11317 «Metodo per l’espletamento 

della verifica di assoggettabilità alla VIA per gli impianti di smaltimento e/o 

recupero rifiuti». 

  

Si deve ricordare che anche la valutazione del rischio è un’operazione di stima, e pertanto 

essa è soggetta a fenomeni di incertezza, che riguarda sia gli effetti negativi (es. patologie, 

condizioni di salute, fattori di rischio) che gli effetti positivi (es. benessere, qualità della 

vita) che un intervento può avere sulla popolazione target ed il suo stato di salute. 

 

Il presente studio a supporto dell’istanza di verifica di assoggettabilità alla VIA cercherà di 

fornire, relativamente al progetto in tutte le sue fasi, le seguenti informazioni: 

• descrizione sintetica quali-quantitativa, desunta da altre sezioni dello studio 

preliminare ambientale, degli scarichi/emissioni di sostanze generate; 

• quantificazione degli impatti generati dal progetto sulle diverse matrici 

ambientali; 
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• quantificazione e distribuzione della popolazione potenzialmente esposta agli 

effetti riconducibili al progetto, anche per effetti cumulativi. 

 

1 DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA' 

 

La ditta Pruneri Costruzioni S.r.l. con sede in Via Indipendenza 49 in Comune di Grosio, 

intende intraprendere, ai sensi dell’art. 208, della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

un'attività di gestione rifiuti che consiste nelle messa in riserva (R13) e recupero (R5) di 

rifiuti non pericolosi in Comune di Grosio. 

Nell’ambito del suddetto intervento la società Pruneri Costruzioni S.r.l., intende impiegare 

un impianto mobile di frantumazione e vagliatura del materiale modello RIMAC – Tipo 

Moby 1001 – Matr. M 118, autorizzato dalla Provincia di Sondrio con provvedimento n. 

44/2008 del 31 marzo 2008 (e successiva proroga)  di proprietà della ditta che ha una 

potenzialità massima pari a 960 t/g . 

L'area su cui si intende intraprendere tale attività è ricompresa all’interno del Foglio 62 

mappale 1671 (parte) del Comune di Grosio. 

Nel PGT vigente del Comune di Grosio, l’area occupata dall’insediamento della ditta 

Pruneri Costruzioni S.r.l., dove si ubica l’edificio interessato dall’attività proposta, coincide 

con l’Ambito di Trasformazione artigianale n. 20. 
 
 
2 DESCRIZIONE SINTETICA QUALI-QUANTITATIVA DEGLI 

SCARICHI/EMISSIONI DI SOSTANZE GENERATE  

 
 
I potenziali disturbi sull'ambiente, strettamente connessi con l'attività svolta presso il 

cantiere, riguardano fondamentalmente quattro matrici ambientali aria, suolo, acqua e 

rumore. In seguito si fornisce una panoramica del potenziale inquinamento e dei potenziali 

disturbi connessi all’attività in esame. 

 

Aria  

Le emissioni di polveri nell’ambiente, trattandosi di un impianto collocato all’interno di un 

capannone chiuso saranno irrilevanti. All’interno del capannone le emissioni saranno 

dovute alle sole fasi in cui verrà usato il frantoio mobile RIMAC – Tipo Moby 1001 o 

durante le fasi scarico degli autocarri. 
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Le emissioni che potrebbero essere generate dall'impianto di frantumazione consistono 

nella polvere che si libera: 

• durante il caricamento della tramoggia, tramite escavatore o mini pala, con il 

materiale derivante dalle demolizioni edili; 

• durante la fase di frantumazione; 

• durante la fase di scarico del materiale frantumato dai nastri. 

Per l’abbattimento delle polveri all’interno del capannone verranno utilizzati dei 

nebulizzatori collegati alla rete dell’acquedotto comunale. 

 

Suolo e acqua  

Tenuto conto che l’attività si svolgerà all’interno di un capannone i rifiuti non verranno a 

contatto con le acque piovane. L’acqua di nebulizzazione utilizzata durante le fasi di 

frantumazione verrà assorbita come umidità dai rifiuti trattati, senza avere la necessità di 

raccolta e scarico di acque reflue. 

 

Rumore  

Le emissioni sonore che saranno generate dall'attività dell'azienda sono da attribuire 

prevalentemente a: 

• utilizzo dei mezzi per la movimentazione del materiale da lavorare; 

• funzionamento dell'impianto di frantumazione; 

L'emissione sonora è, per gran parte, dovuta al processo di frantumazione 

(schiacciamento del materiale lapideo fra le mascelle del frantoio), e al tipo di materiale 

frantumato, e questi sono fattori non eliminabili, in quanto costituiscono il processo 

produttivo. 

In allegato alla presente relazione verrà predisposta un indagine specifica sulla previsione 

acustica, ai sensi della L. 26.10.1995 n° 447 e successivi regolamenti. 

 

 

3 QUANTIFICAZIONE DEGLI IMPATTI GENERATI DAL PROGET TO 

SULLE DIVERSE MATRICI AMBIENTALI 

La D.G.R. n. 8/11317 del 10.02.2010, definisce le modalità di espletamento delle 

procedure di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. (screening) per gli impianti di 

smaltimento e/o recupero dei rifiuti ai sensi del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. Nella procedura di 
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verifica si tiene conto delle caratteristiche dell'attività e del contesto ambientale in cui si 

instaurerà l'attività individuando i principali elementi di vulnerabilità presenti in un intorno di 

1.000 m dal perimetro dell’impianto soggetto a verifica di assoggettabilità alla V.I.A.. 

Considerata la tipologia di rifiuti trattati (non pericolosi), le operazioni effettuate (R5) e la 

potenzialità dell'impianto applicando il modello regionale citato si ottiene la seguente 

tabella: 

 

 

Il progetto risulta soggetto a misure integrative necessarie in quanto un indice di impatto IA 

ha superato la soglia (IA = 389,6 su 160 – parametro k9). 

Si precisa che tale indice è pesantemente influenzato dalla potenzialità dell’impianto che è 

stata convenzionalmente calcolata sul dato di targa del frantoio, anche se l’operatività 

dell’insediamento sarà nettamente inferiore e comunque limitata alla capacità di 

stoccaggio del materiale all’interno del capanno nell’area in progetto. Il superamento della 

soglia per il parametro k9 è dovuto alla vicinanza di un area residenziale discontinua. 

Considerato che l’attività si svolgerà all’interno di un capannone, si reputa non significativo 

il superamento del valore di soglia e si ritengono, pertanto, sufficienti le misure integrative 

previste in progetto, quali la bagnatura mediante impianto di nebulizzazione durante la 

frantumazione.. Qualora tali limiti non fossero rispettati, si dovranno prevedere opportune 

misure di contenimento mediante la formazione di barriere fonoassorbenti. 
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4 QUANTIFICAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE  

POTENZIALMENTE ESPOSTA AGLI EFFETTI RIONDUCIBILI AL  

PROGETTO, ANCHE PER EFFETI CUMULATIVI 

 

4.1 CONTESTO AMBIENTALE 

 

Secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. X/1266 del 24/01/2014 e della D.G.R. n. X/4792 

del 08.02.2016, è necessario esaminare la coerenza tra il progetto in esame e gli atti di 

programmazione relativi alla tutela e alla promozione della salute pubblica, con l’obiettivo 

di verificare che il progetto non agisca in difformità rispetto alle indicazioni di settore. 

Regione Lombardia con D.G.R. n. X/1104 del 20 dicembre 2013 ha approvato il Piano 

Regionale 2014-2018 per la promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Il piano si pone come obiettivi principale la riduzione del tasso infortunistico e delle 

malattie professionali e il sostegno alle imprese mediante la semplificazione dell’azione 

delle istituzioni con competenza in materia. Il progetto in esame non risulta incoerente con 

la normativa di settore. 

 
Per la valutazione degli impatti come “popolazione potenzialmente esposta agli effetti 

riconducibili al progetto” oltre a considerare il personale addetto ai lavori, coerentemente 

con i criteri contenuti nella D.G.R. n. 8/11317 del 10.02.2010, è stata considerata l'area 

circostante fino ad un estensione massima di 1.000 m dal progetto. 

 

Al fine di valutare i possibili impatti sulla componente salute del progetto in esame, si 

descrive di seguito lo stato di salute ante operam della popolazione target facendo 

riferimento ai dati forniti dall'ATS della Montagna all’interno del documento “Piano 

integrato dei controlli del dipartimento di igiene e prevenzione sanitaria – Anno 2018.  
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4.2 VALUTAZIONE DEGLI EVENTUALI IMPATTI 

 

Nel presente capitolo verrà effettuata la valutazione dell’eventuale impatto sull’ambiente 

esterno e la salute pubblica per lo scenario di progetto rappresentato risulta trascurabile. 

 

Agenti Fisici  

 

Rumore  

Le emissioni sonore che saranno generate dall'attività dell'azienda sono da attribuire 

prevalentemente all'utilizzo dei mezzi per la movimentazione del materiale da lavorare e al 

funzionamento dell'impianto di frantumazione. L'emissione sonora è, per gran parte, 
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dovuta al processo di frantumazione (schiacciamento del materiale fra le mascelle del 

frantoio), e al tipo di materiale frantumato, e questi sono fattori non eliminabili, in quanto 

costituiscono il processo produttivo. Gli operatori verranno inoltre dotati di DPI (Dispositivi 

di Protezione Individuale) quali: guanti, occhiali, mascherine filtranti, elmetto protettivo, 

cuffie e/o tappi auricolari e scarpe antinfortunistiche tenendo conto delle disposizioni 

indicate dall’RSPP. 

 

Vibrazioni  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a vibrazioni all’esterno dell’insediamento 

produttivo. 

 

Campi elettromagnetici  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a campi elettromagnetici. 

 
Radiazioni ottiche artificiali  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 

 

Radiazioni ionizzanti  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a radiazioni ionizzanti. 
 
 
Ultrasuoni e infrasuoni  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a ultrasuoni e infrasuoni. 
 
 
Microclima e rischi termici  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a microclima o rischi termici. 
 

Agenti Chimici  

 

Rischio inquinamento suolo, sottosuolo e falda  

Il materiale trattato verrà, mediante nastro trasportatore, separato e  accatastato  in 

adiacenza all’impianto (cumulo deposito materiale trattato) separato per tipologie 

omogenee. I materiali recuperati avranno caratteristiche merceologiche conformi alla 

normativa tecnica di settore e, comunque, alle forme usualmente commercializzate. I 

sovvalli quali legno, carta, plastica, ferro, ecc. verranno rimossi manualmente e stoccati in 
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un apposita area interna al cantiere separata rispetto al materiale trattato e saranno poi 

smaltiti tramite ditte autorizzate. 

Si evidenzia che l’acqua di nebulizzazione utilizzata durante le fasi di frantumazione verrà 

assorbita come umidità dai rifiuti trattati, senza avere la necessità di raccolta e scarico di 

acque reflue.  
 

Piombo/amianto  

L'attività non comporterà rischi di esposizione a piombo e/o amianto.  
 

Polveri inerti e silice  

Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti solidi aventi pezzature di un certo rilievo, normalmente, 

non provoca emissioni diffuse di polveri in atmosfera. Tuttavia, le emissioni che potrebbero 

essere generate dall'impianto di frantumazione consistono nella polvere che si libera: 

• durante il caricamento della tramoggia, tramite escavatore, con i rifiuti; 

• durante la fase di frantumazione; 

• durante la fase di scarico del materiale frantumato dai nastri. 

Qualora si verificasse la produzione di polveri, anche a tutela dei lavoratori presenti, si 

provvederà con l’umidificazione delle macerie mediante spruzzatura ad acqua prelevata  

direttamente dall’acquedotto pubblico. Gli operatori verranno, inoltre, dotati di DPI 

(Dispositivi di Protezione Individuale) quali: guanti, occhiali, mascherine filtranti, elmetto 

protettivo, cuffie e/o tappi auricolari e scarpe antinfortunistiche tenendo conto delle 

disposizioni indicate dall’RSPP. 

Agenti biologici  

 

L'attività non comporterà rischi di esposizione ad agenti biologici. 

 
Tutela verso terzi 

 

La ditta rispetta il divieto di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche e 

prevede la sorveglianza sanitaria prevista per legge. 
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Atmosfere  esplosive  

In merito al consumo di combustibili, si evidenzia che il consumo di gasolio è destinato 

all’alimentazione dei mezzi operanti sui rifiuti (pala/escavatore, impianto di frantumazione). 

L’unico prodotto che presenta un rischio di esplosione, seppur molto basso, è il gasolio 

contenuto nei serbatoi dei mezzi meccanici e dell’impianto mobile. 

Tale rischio ha comunque una probabilità molto bassa in quanto tale prodotto, contenuto 

nei serbatoi, difficilmente può incontrare fonti di innesco. Inoltre il gasolio ha una tensione 

di vapore bassa che, a temperatura ambiente, non è sufficiente a produrre una 

significativa concentrazione di vapori. In caso di sversamenti o fuoriuscite di materiale 

infiammabile durante il processo di rifornimento si procede immediatamente alla 

neutralizzazione e rimozione con sabbia. 

 
 
Incendio  

L'attività non comporterà rischi di incendio. 

 

Alla luce di quanto descritto e analizzato si può ritenere che l'attività non possa generare, 

sulla componente salute pubblica, alcun impatto potenzialmente significativo. 

Sondrio, giugno 2018 

 

 La ditta:       Il Tecnico: 

Pruneri Costruzioni S.r.l.      Geol Luciano Leusciatti 

(firmato digitalmente)      (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


